MEDICI, VETERINARI  E DIRIGENTI DELLA SANITÀ MARCHIGIANI ESCLUSI 

DALLA MANOVRA ESTIVA DI RIORDINO DEL SISTEMA SANITARIO REGIONALE
La Giunta Regionale ha predisposto una nuova revisione della legge di riordino del Servizio Sanitario Regionale che sarà votata in Consiglio Regionale martedì 26 luglio.

In essa si stravolge l’organizzazione sanitaria attuale demandando a 5 aree vaste provinciali tutti i compiti gestionali ed operativi.

Nessun rappresentante dei Medici, Veterinari e della Dirigenza Sanitaria è stato informato di questa proposta, né la V° Commissione ha ritenuto utile ascoltare anche il parere delle organizzazioni sindacali di categoria.

I sindacati protestano per un metodo che dimostra un totale disprezzo per coloro cui verrà affidato il compito di tramutare in realtà quanto previsto dalla legge.

Al di là del metodo alcuni contenuti della legge aprono a scenari inaccettabili per i dipendenti del SSR ed espongono a rischi di ingovernabilità il sistema. Ciò, mettendo in ulteriore sofferenza le professionalità dei professionisti del SSR, comporterà ripercussioni qualitative e quantitative sulle prestazioni erogabili ai cittadini.
Valgano a titolo di esempio alcuni rischi immediatamente evidenti: l’ingigantimento dei dipartimenti che assumeranno dimensioni provinciali, la soppressione di unità operative specialistiche, l’abnorme mobilità del personale, la mancata definizione della composizione dei collegi di direzione di area vasta con conseguente esclusione dei tecnici dal governo clinico, la discriminazione dei sindacati di categoria rappresentativi dei professionisti esclusi anche dalle conferenze dei servizi in area vasta. 
In assenza di un loro coinvolgimento, i Medici, i Veterinari e i Dirigenti Sanitari non collaboreranno all’applicazione di qualsiasi atto di riordino a tutela dei cittadini e dei professionisti.

Crediamo che il diritto di rappresentanza e di partecipazione alla stesura della nuova legge di riordino sia da anteporre a qualsiasi logica di governo che, così applicata, di fatto estromette i veri protagonisti della salute regionale.

La categoria, pertanto, proclama con il presente comunicato uno stato di agitazione che, in assenza di comportamenti diversi da parte della Giunta Regionale e degli organismi consiliari preposti, porterà la contrapposizione attuale alle estreme conseguenze, finanche allo sciopero regionale generale.
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